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Ministero dello Sviluppo Economico

DIPARTIMENTO PER L’IMPRESA E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
   DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE E PROMOZIONE DEGLI SCAMBI

Politiche per le PMI e lo Small Business Act
L’iniziativa comunitaria nota come “Small Business Act” sottolinea la volontà di riconoscere il ruolo centrale delle PMI nell’economia europea e  mira a migliorare l’approccio politico globale allo spirito imprenditoriale ed a promuovere la crescita delle PMI aiutandole ad affrontare i problemi che continuano a ostacolarne lo sviluppo.
Il nome simbolico di “Act” dato all’iniziativa intende attivare un quadro politico articolato, a livello UE e di singolo Stato membro, grazie ad  una serie di principi  guida per  l’attuazione delle politiche a favore delle PMI ed a  stimolare una sempre maggiore cultura imprenditoriale soprattutto tra i giovani e la componente femminile.

 L’obiettivo di sostenere le potenzialità di crescita delle PMI attraverso il sostegno all’internazionalizzazione, oltre agli effetti positivi in termini di bilancia commerciale, può essere un fattore decisivo per assicurarne la competitività, la crescita e favorire i processi di innovazione che consentono la sopravvivenza nel lungo periodo. Per tale motivo, si ritiene opportuno fare in modo che le politiche di supporto alle PMI siano rivolte, in modo particolare, alle finalità dell’internazionalizzazione e dell’innovazione produttiva.
Misure finanziarie esistenti a favore delle PMI
Questo Ministero gestisce una serie di strumenti atti a sostenere finanziariamente le imprese nel loro processo di internazionalizzazione. 

Tutti gli strumenti finanziari gestiti direttamente e/o indirettamente (attraverso l’ente gestore Simest Spa) sono rivolti a tutte le imprese ma per la quasi totalità ne è previsto l’utilizzo in via prioritaria da parte delle piccole e medie imprese.

1. Finanziamenti agevolati vengono concessi : 

· per la realizzazione di programmi di investimento per il lancio e la diffusione di nuovi prodotti o di già esistenti su mercati extra UE, attraverso l’apertura di strutture volte ad assicurare in prospettiva la presenza stabile nei mercati di riferimento;

· studi di pre-fattibilità e di fattibilità, nonché assistenza tecnica collegati ad investimenti italiani all’estero.

   Tale strumento, che per il 97% dei beneficiari è rappresentato da PMI, è tradizionalmente utilizzato per consolidare la propria presenza sui mercati esteri con i quali sono già avviati rapporti commerciali. Recentemente con la riforma proposta dal DL 112/08, sono state introdotti miglioramenti operativi (riduzione del tasso di interesse agevolato, aumento dell’anticipo sul finanziamento, riduzioni delle garanzie richieste) dei quali le imprese medie piccole potranno beneficiare.

2. Un altro strumento finanziario di rilievo è costituito dall’agevolazione dei crediti all’esportazione, a valere sul Fondo 295, tramite la concessione di contributi 
agli interessi sui finanziamenti bancari, allo scopo di sostenere le esportazione di beni strumentali, consentendo alle imprese italiane di offrire alla controparte estera dilazioni di pagamento a condizioni competitive. Va per la verità precisato che andando a finanziare le operazioni di notevoli dimensioni e valore, solo il 30-35% delle imprese utilizzatrici del contributo agli interessi è costituito da PMI.  

3. Promozione degli investimenti di imprese italiane in società o imprese estere, in Paesi non appartenenti all'Unione Europea, attraverso l’ acquisizione della Simest di quote di partecipazione di minoranza nel capitale di rischio Questo strumento è volto quindi alla internazionalizzazione delle aziende italiane mediante la creazione di siti, sia produttivi che commerciali, che mantengano però sul territorio nazionale il core business aziendale, allo scopo di incrementare le proprie quote sui mercati di interesse.

4. Anche il Fondo Unico di Venture Capital attraverso l’acquisizione di  quote di capitale di rischio, aggiuntive rispetto a quelle acquisite dalla Simest, partecipa al processo di internazionalizzazione delle aziende. Con la partecipazione del Fondo la quota pubblica nel capitale della società estera può raggiungere il 49%. 

Ma negli investimenti per la costituzione di società estere il pacchetto agevolativo si arricchisce anche del contributo agli interessi sul finanziamento bancario della quota di partecipazione che resta a carico delle imprese italiane .
Non vi è dubbio che la partecipazione di Simest e del Fondo al capitale di una società estera costituisce per le imprese nazionali un importante sostegno in particolare nella fase di avvio dell’investimento vuoi per la garanzia di una partecipazione pubblica vuoi per la liquidità che viene messa a disposizione delle aziende , piccole e grandi,  che consente di non interrompere i programmi di  sviluppo sull’estero, anche in una fase critica dell’economia mondiale.

5. Un’ulteriore possibilità di agevolazione finanziaria è stata attivata a favore delle imprese che operano nel settore delle infrastrutture, nella forma di contributo per studi di fattibilità sui mercati del Nord Africa, dell’Africa subsahariana, dei Balcani, dell’Asia, in pratica nei PVS, per  programmi  volti all’acquisizione di lavori ed attività in servizi innovativi (oltre alle infrastrutture, nelle telecomunicazioni, nelle informatizzazioni di servizi pubblici e privati ecc.).
Uno dei problemi più rilevanti per l’internazionalizzazione delle PMI, anche se  in moltissimi casi dispongono di prodotti di eccellenza e ad elevato contenuto tecnologico, è costituito dalla ridotta dimensione delle imprese che ne ostacola la capacità di affrontare i mercati esteri. La aggregazione di imprese, aventi produzioni complementari, si pensi al settore “arredamento”, divani ed illuminazione, o appartenenti alla filiera produttiva, tessuti  e abbigliamento, può costituire quindi una strada percorribile per superare il problema dimensionale . Per favorire quindi l’aggregazione di PMI è stato messo a punto un nuovo strumento, attualmente contenuto in un disegno di legge, AS 1195 – Disposizioni per lo sviluppo -, all’esame del Parlamento, volto a sostenere la fase di start up delle PMI che si aggregano per la realizzazione di un progetto comune di internazionalizzazione.
6) Ulteriori strumenti finanziari di rilievo gestiti dal Ministero sono quelli  a

favore di Enti, Istituti, Associazioni (legge 1083/54),  Consorzi export multiregionali (L. 83/89 e L. 394/81 art. 10), Camere di commercio italiane all’estero (L. 518/70).
Tali strumenti sono stati indirizzati al sostegno di progetti promozionali quali interventi in favore di enti non a scopo di lucro, di rilievo nazionale e che operano in favore principalmente delle medie e piccole imprese loro associate. 

Trattasi di contributi a sostegno di  azioni promozionali, quali organizzazione o partecipazione a fiere internazionali, mostre, workshop, seminari;, missioni di operatori, azioni promo-pubblicitarie ecc. A causa della progressiva riduzione dei fondi stanziati per questi strumenti, si è dovuto procedere d una selezione delle iniziative volte a finanziare i progetti maggiormente efficaci.

In linea generale i programmi presentati sono prevalentemente di tipo multisettoriale. Questa caratteristica si rileva anche in relazione alla L. 1083/54 che pure, nel complesso degli strumenti presenta la maggiore connotazione settoriale. I contributi erogati a progetti promozionali multisettoriali, presentati soprattutto dalle associazioni di categoria a favore di piccole e medie imprese appartenenti a diversi settori del made in Italy, rappresentano l’area progettuale più numerosa insieme al settore moda/persona. Seguono i settori casa/arredo/ufficio, meccanica trasporti e nautica e agroalimentare. 

Nell’ambito dei progetti preferenziali delle Camere di commercio italiane all’estero, i settori innovativi più coinvolti sono le biotecnologie, le fonti energetiche rinnovabili, l’aerospazio, ma vengono premiati anche progetti innovativi di promozione del  design, di alta formazione, di contract e di assistenza alle imprese nei paesi di nuova adesione (“Desk Fondi Strutturali”)

Al riguardo si segnala, comunque, che la maggior parte del finanziamento - anche se non la totalità - viene erogato a beneficio delle PMI , in quanto le stesse costituiscono sia l’oggetto dell’attività progettuale che la base associativa delle CCIE.

Attività promozionale
Stando ai dati disponibili, la crisi mondiale in atto sta coinvolgendo le nostre imprese con proiezione internazionale in misura meno grave di quanto temuto.

Esse, infatti, riescono a tenere le posizioni sui mercati maturi, nonostante la contrazione dei consumi, tentando di integrare il portafoglio ordini con nuovi clienti intercettati  nei mercati emergenti, che sono meno toccati dalla congiuntura negativa.
In tale scenario, l’attività di internazionalizzazione è orientata, in funzione anticiclica, a:

· intercettare la domanda estera, con particolare riguardo ai rapporti con la distribuzione;

· abbattere i costi vivi delle aziende in occasione della presenza ad iniziative sui mercati esteri;

· realizzare azioni a diretto ritorno commerciale;
· sostenere l’aggregazione tra PMI e la loro connessione in rete, in vista dell’accesso ai mercati esteri;
· assecondare –  in aggiunta agli altri interventi che potranno essere adottati per facilitare l’accesso al credito, tramite iniziative di raccolta internazionale a lungo termine - le esigenze di liquidità aziendale tramite la politica di assicurazione dei crediti all’export. 
Sulle predette linee d’azione si indirizzeranno gli strumenti normativi di competenza della struttura, con i necessari aggiornamenti e con le nuove proposte strategiche da  strutturare.

7. ICE

La progettazione 2009 impostata dall’ICE per un importo complessivo pubblico di 78 milioni di euro, sarà oggetto di un attento monitoraggio per assicurarne l’aderenza alle indicazioni impartite dal Ministro con l’atto di alta amministrazione che ha adattato alla congiuntura le linee direttrici promozionali triennali emanate nel 2008.
8. Accordi di partenariato con Associazioni di categoria

Nel 2009, in considerazione della fase recessiva del ciclo, la tradizionale programmazione annuale cofinanziata al 50% con le singole Confederazioni, Federazioni ed Associazioni di categoria deve assicurare: la massima coerenza del quadro d’insieme, l’ottimizzazione degli investimenti e la certezza di fornire risposte alle esigenze congiunturali del sistema imprenditoriale.

A tal fine, questa Direzione Generale attiverà una nuova modalità di confronto con le categorie, convocando a breve un’apposita riunione plenaria, accompagnata da sessioni macrosettoriali (beni di consumo, beni strumentali, servizi) che offra l’opportunità di un confronto di visioni tra la componente pubblica e quella privata, per pervenire alla migliore finalizzazione dei diversi strumenti promozionali.  
9. Made in Italy

Lo stanziamento del 2009 potrebbe essere orientato, in controtendenza con quanto avvenuto finora, ad azioni di comunicazione specifiche per i settori produttivi con i dovuti riflessi commerciali presso i canali distributivi esteri.

Parte delle iniziative potrebbero essere realizzate tramite le Associazioni partner, attraverso una selezione delle migliori proposte avanzate da queste ultime.

10. Altri interventi “una tantum”
a) Artigianato: 
s’intende coordinare l’utilizzo dei residui di una linea finanziaria cogestita con le Regioni (4 milioni circa) per realizzare un progetto di natura commerciale (es. affitto di show room permanenti con rotazione di imprese selezionate a livello locale, conferenze di commercializzazione in Italia con incoming estero, ecc.) destinato alle PMI di comparto, scegliendo uno o più mercati prioritari.
b) Certificazione dei prodotti tessili cardati

In sostegno del comparto tessile saranno utilizzate le risorse, pari complessivamente a 3 milioni di euro, stanziate negli anni 2007, 2008 e 2009 a valere sui fondi made in Italy - e non ancora utilizzate – per abbattere i costi relativi a studi e ricerche finalizzate alla certificazione di qualità e salubrità dei prodotti tessili cardati. 
Le relative misure dovranno essere adottate con decreto del Ministro.
c) Aggregazione PMI.
Con fondi reperiti nelle pieghe del bilancio della Direzione Generale, si possono programmare interventi in favore di imprese aggregate a fronte di operazioni promozionali sia su mercati tradizionali (da presidiare in vista della ripresa) che su mercati emergenti (per intercettare nuove fonti di domanda).

Gli interventi potranno consistere anche in finanziamenti diretti dei costi di partecipazione, nel rispetto dei nuovi massimali de minimis. 
d) accesso al credito

Nel quadro di una logica più ampia che consideri l’internazionalizzazione tra i fattori di sviluppo delle imprese, assume un carattere innovativo l’intervento finanziario in favore dei Distretti.

Il nuovo strumento tenderà all’acquisizione sul mercato internazionale di finanziamenti a lungo termine che, trasformati in credito di breve e medio periodo, saranno destinati al sostegno delle imprese associate nei Distretti.

La misura, la cui gestione sarebbe affidata ad una apposita struttura da costituire o presso il Ministero o presso uno degli enti/società controllate, non richiederebbe costi pubblici aggiuntivi, in quanto prevede che un contributo di “abbattimento” interessi - pari al solo1,5% dei fondi effettivamente utilizzati annualmente da ciascun Distretto - sia spesato, previa intesa con le singole Regioni che decidessero di aderire, sui fondi regionali trasferiti annualmente dallo Stato in favore delle imprese del territorio.
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